COMUNE DI TRAVACO’ SICCOMARIO
PROVINCIA DI PAVIA


PROVVEDIMENTO DEL RESPONSABILE 
AREA AMMINISTRATIVA
N. 2
DEL 4.06.2015

Oggetto: Concessione assegno di maternità Sig.ra E.E. anno 2015



Il Responsabile Area Amministrativa

Richiamata la Legge n. 488 del 22/12/1999 articoli 65 che regola le norme relative alla concessione dell’assegno per il nucleo familiare, nonché l’art. 74 del D.Lgs. 26/3/2001 n. 151 relativo alla concessione dell’assegno di maternità;

Visto il Decreto 21/12/2000 n. 452 del Ministero per la Solidarietà Sociale concernente “Regolamento recante disposizioni in materia di assegni di maternità e per il nucleo familiare, in attuazione dell’art. 49 della Legge 22/12/1999 n. 488 e degli art, 65 e 66 della Legge 23/12/1998 n. 448”, modificato dal DPCM 25/05/2001 n. 337;

Richiamato altresì il D.P.C.M.  n. 159 del 5/12/2013 “Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) che ha apportato radicali modifiche nella precedente normativa di cui al D.Lgs. n. 109 del 31/3/1998 e successivamente dal Decreto 130/2000

Visto il Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 7/11/2014 con il quale sono stati approvati i modelli-tipo della dichiarazione sostitutiva unica ai fini dell’ISEE  e dell’attestazione;

Dato atto che le suddette dichiarazioni uniche confluiranno in una banca dati informatica gestita dall’INPS;

Considerato che la nuova normativa in materia di ISEE si applica anche agli assegni di maternità e per il nucleo familiare, fino a prima regolati con una normativa ad hoc (decreti 306/1999 e 452/2000);

· Dato atto che sono stati pubblicate, sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 70 del 25 marzo 2015, le rivalutazioni, per l’anno 2015, della misura e dei requisiti economici dell'assegno per il nucleo familiare numeroso e dell'assegno di maternità. La variazione nella media 2014 dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, calcolato con le esclusioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 81, da applicarsi per l'anno 2015 ai sensi dell'art. 13, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (assegno al nucleo familiare numeroso e assegno di maternità) è pari allo 0,2 per cento (comunicato ufficiale dell'ISTAT del 14 gennaio 2015). 

Preso altresì atto che sono state rivalutate le soglie ISEE relativamente alle domande dell’anno 2014 e presentate nel 2015 e che richiedono la presentazione della nuova DSU;

Considerato che l’INPS ha pertanto comunicato i nuovi importi così come sotto descritti:
Assegni per i nuclei familiari 
Gli assegni per i nuclei familiari (o per famiglie numerose) vengono assegnati per 13 mensilità alle famiglie con almeno tre figli minorenni. 
Per il 2015 l’importo mensile dell’assegno per i nuclei familiari viene elevato a 141,30 euro mentre il valore della situazione economica equivalente, indicata nel nuovo ISEE, per ottenere gli assegni familiari, richiesti nel 2015 è pari a 8555,99 Euro.
Per le domande già effettuate e per gli assegni per il nucleo familiare da erogare per il 2014, rimangono in vigore le soglie previste lo scorso anno, quando l’importo mensile dell’assegno era pari a 141,01 euro al mese.
Assegni di maternità
Gli assegni di maternità sono concessi per la nascita di un nuovo figlio, per gli affidamenti preadottivi e per le adozioni senza affidamento per i genitori con condizioni economiche poco elevate, per cinque mensilità. 
Per le nascite, le adozioni e gli affidamenti che avvengono tra il 1 Gennaio 2015 e il 31 Dicembre 2015 l’importo mensile dell’assegno di maternità è stato elevato a 338,89 euro mentre l’importo complessivo sale a 1694,45 euro complessivi. (per l’anno 2014 l’importo mensile dell’assegno di maternità ammonta ad € 338,21 per un importo complessivo di € 1.691,05)
Per le nascite, le adozioni e gli affidamenti che sono avvenute dal 1 Gennaio 2015 e avverranno fino al 31 Dicembre 2015 il valore dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) da tenere in considerazione per ottenere l’assegno di maternità è pari a 1694,95.

Visto che la domanda per il riconoscimento del diritto al beneficio relativo all’assegno di maternità deve essere presentata al Comune di residenza entro il termine perentorio dei sei mesi dalla data del parto, mentre per il riconoscimento del beneficio relativo all’assegno del nucleo familiare può essere presentata al Comune di residenza nel corso dell’anno di riferimento e fino al 31/1/dell’anno successivo al quale si riferisce la richiesta ed è dovuto in relazione al periodo di sussistenza del requisito dei 3 figli minorenni;

Considerato che l’assegno di maternità per l’anno 2015 è pari ad € 338,89 mensili è corrisposto nel limite massimo di cinque mensilità, a condizione che la richiedente non sia beneficiaria per lo stesso evento, di altra tutela previdenziale, in tal caso può essere corrisposta solo la quota differenziale;

Atteso che, ai fini della valutazione della situazione reddituale si utilizza la procedura informatica predisposta dall’INPS e disponibile sul sito WEB;

Vista l’istanza presentata dalla Sig.ra E.E. 2838 del  4/5/2015  intesa ad ottenere l’assegno di maternità in seguito alla nascita del proprio figlio avvenuta lo scorso26/02/2015;
 
Vista l’ attestazioni del valore ISEE allegata all’istanza dalle quali risulta che la Sig.ra E.E. ha diritto all’assegno in misura intera e quindi per € 1.694,45 trattandosi di una evento relativo all’anno 2015;

Viste le disposizioni legislative e regolamentari che disciplinano le modalità, le condizioni, i requisiti ed i criteri applicativi per la concessione dell’assegno per il nucleo familiare;



DETERMINA

a) di riconoscere il diritto alla corresponsione dell’assegno di maternità in misura intera quantificato in € 338,89 per cinque mensilità per un totale di € 1.694,45 alla seguente richiedente:

	
DOMANDA DI
RIFERIMENTO

	Data di
ricezione e N.
protocollo

	BENEFICIARIO
DELL’AS
SEGNO

	VALORE I.S.E.

	VALORE
I.S.E.E.


	Assegno
maternità

	04/05/2015 prot. n. 2838
	E.E.
	€ 0
	€ 0






b) di trasmettere all’I.N.P.S., attraverso la procedura informatica , l’elenco dei beneficiari con tutti i dati necessari, ai fini del pagamento dell’assegno, secondo le modalità e le scadenze ivi previste;

c) di adottare le azioni per l’attività di controllo delle dichiarazioni sostitutive, in base alle  disposizioni di cui alla normativa vigente in materia;

d) di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale nella sezione trasparenza ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 14/3/2013




Lì, 4/6/2015                                                                          Il Responsabile Area Amministrativa
	             Rag. Giovanna Bailo


